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l >MnuMrl~ti fioi\•: 'O!'' rostlt\ll• 
èoo"·~~-4. iL~~ter'iJ ;è· ·p~~~~~ ·:t:t~n' 
nfftnl!o~f:i si resp~~~~o, ' · 

le truppe regolari di tà; M ha · dalla roba d'altri è. un .p~ccato con- . Le. cose sbmllo>cos~, è,_ . . 

No. C1'J'T'l'il·.{,.( .. ).1')l.,l;'~l'Hixtj:.){'">TYYi\ · 'q\_1_1\_~.i _ogn_I __ ·. voto., · .. ·.··'.'· · ·: ~éttitno comnndrnnento del decalogo, si parli dì uou..uoq.,lp\li~lo~. . d.~l 1) .\1\ .· \ \ 0 r,1;ri•'IJ i lih:.~rl:ì\. , •1 
• .A:vven,ne preeiànm_!)n'te 6~11\b. 'in OU!ì mi\1, solo potrà essera process~t~ co11- pnp:t d n. Roma. ">. ·. · . F. 
:pt1rhil1 d~fl.a dis\inssioriA al!a'O~mera, vi fa·! Gli sgherani orispìni !!tltranno · ......-.-L.~.~"·"'-"- • " 

Ro91"' 21 maggio 1888. : 1Mviì preiedé.rif. ·. '. · i .·· orecchi ·per sentite le spiega~ioni · CONTRO IL' PfiOàE1'TO DJ LEGGI:>·: 
Fra i tanti ministri che furono e chej Si plìò 'imlntìgi(\sra aceondiscenden~a,! i catoohisini, le prediche Idi !l!UÌ cosi detti'« àti~si d.ei clcrb'» 

sar11nno non solo fra •noi1 ma aucora nei l · dabbe~tìggiM ·maggiòre nei' tiostH 'ra~pre·l d1 ogni .prete. Le:pastorali d~i · · '-'-'-'-"--' ·, ·.>. 
·Governi delle altre nazioni, nessuno potrà l 'seiJMnti' ìì. qUàlsiasi ~artito: !Ìiého' aècrititUi. saranno ScDupo.losamente '·lt~tte l e· Protesti\ odUetliva dall' episood~lj) n\lpblef!Ìho· 
vanta.rsi di aver avuto) come ilMstroi •*• 1per.:trovarvì 1\'.loffesa. alle leggi . del , .al 1 .s~natori ild Ili dllplltatì dè! · parlithtanto. 
Orié~i .un.o. Oàmera di lui nlal CO!Jtenta ~~ Oe n'è· ancòra. Le .-11qstrQ finyi~e, p~ssi- 'Stat()·; cosl .ogni pètizione· dei \'esco:vi " ·~ ·, · 1 " 1 ,, ., 

. da 101 mal.trattata, ma. altrettanto. a. lùi' mamente messe, fecero I!.Jlpal'irllicb1'foramènte
1 

clero cattolico,. .. sarà mll· ~dal1tto •. Già Signori a~mttdri; signor{,deputa,til. 
· stesso obbediente; _nn paese eh e lo dispre?.-1 indubbiamente , la unllità. ·di ehi le '!lmmi• lo spudorato organo. erispino .la ·Ila t giorno, cb.o l'ic~v'etnrno'.' d~ , D,è<il e 
7~. in tutti i ~~~~~i possibili, ma. cbe lo hl·: n'tstta. Oanletli; 'stampa s~ ne 'ocdnparono la quale\ parlando 'delta·. nobìlis· dalla sed~ apostòliea il 9iffté!lissimH11\f4roiò 
sc1a. fare .per qmtt? e per ro~esc!o, e, porge! , protestando, emettendo· voti di stlUneja cou· dell'episcopato nar e(Jis'copMe, tutti ci ~erithll!UO . o'bbllg~til a 
a ~tr c.osi le ?mc~Ia .pe~chè t l suo t•r.a~uo'J tro H Magljàòi.< Si· discusse anche dagli cont.ro gli· articoli del nuovo co- diftJnaers -vh·ilin'eote 'i mag~iòd ie'.·piu no-
gliele .mct~tept. O è un non so che d t stn- onorevon" ·11· con palle nere· si eonda.nnò ostllli alla libettlt; ldelht Chiesa, scrive bili b1inl. d!lll' uoino, che sono i· suoi; ~eu i 
golare, di stranissimo e. nell'uomo che ci tutto' )'·;parato , del ministro. Ma' Crispi la petir.ione noq.merita d' esser.neppur rèligiosi e 'morali. A qn!Jsta dife~a~:d•Jùile-
governa o negli. o~orevoli. che .ci rap_vre- parla, si vota .nÒrninalmente, e risulta che i~ parla~~~t?,:·e·che: se il ~uovoco: er!lmmo ioteçj Hcu(\re, la meutèe'la vita; 
sentano, ed :aucora In. ogni forza pnr VItale siamo benissimo amrniuistruiti ,che M11gliani · g~a fosse approv,~to, l atto det. vescovi e ci parve· arlchll tièl!ò'' di' sa.ct!fi~arlii 'ìYer 
del régno, da. non 'sa perlo· proprio definire; b.~ r~gione. '· . . ' cadrebbe sotto la sanzione. pe· sost .. rlere. pri.ilcipii; ·ehè m~ntre àlitne'ntltbo 
q~a~~o ,pon si. voglia ammettere che l'i m• Questi, arcico.nti.mto, ritira le ~ue. dimisi . . · l nei •'fed.~}i' 'la: in'l\n.orbili spùnnze dì nna 
beci.lht!ì è arrtvnta al ~o~nmo grad~, e che sioni (l. seguo l'opem ,su11. come ~r.imal nuovo. eodiee, ltt 1 Ohlesa oattolic~~'· . bet1tltudii!e · al/~en\r~ •. sono altì:esl il più 
la hbertà ha .tanto avvthto la uaz1one da , A vvertiaiJlp pure che Orispi. si. dichiarò per · ' come • ni •tetì1pi dei ·Nerdui, l v~ lirio; (Jn1l1illlO,ntd· della i ~i H ch'ila delle 
reuderla simile al ~rnto che. si lamenta l lo indillt~o 'innocente di tutti gli errori li~ persomt del' Pl\{llt potrà essere '. Uà,:!,ÌÒnl. rr ~ostro 'uf~Cio .~piscopil:le noi• lo 
delle sf~rzate che gh rogaht Il pad1·oue o 1 nauziitt:L che. er.>no stati.commessi.· ma poi davanti ai moderni tiranni, per• es\ircitàmm.o .. co1n anìore: e' lo vedemnlo be-
nel tempo i~teaso. dimeua la C!Jdll,. facen• volendo _:sostenere il M:agliani, pr~testò cb.~ :se Il· pap!L scriverà un'enciclica contro 'l'leYo\me~te ed atMtuositmeÌite accolto ··da 
dogli festa; è lecca Il\ nli\po cqe lo ~atte, errori non c'erano. st1~~i. Tt1tto fu operato ùsurpntori del dil'itti della 01\ieSIIj avrà qtjasì tuìti col pro, p!li qìiali ·voi fatt.l'le 

. :.:: .. . *** , b~ne.e si 1s~guita come prim~! · un·atto contrario aUedeggi dello lèggi ch'ili. A: voi dunqne 'ònorevòli'si· 
Shllll,(l proprio iu nno stadio di deg,~ar .Ohll:.' ai~nno .i po.steri a: legg(lf!Ji reso• il papa .anà:' sfolgqrato certe i gnol'i s'enatori il deputati, d~~rà 'semb~re 

dame.ntò ;momle .. Prove se . ne pfiSS.oM conti parlauia~tari dei .nostri giorni~ Do'·· soeiilli' che·. nv'vili>lc~nQ, abbru- i. giusto ch'e :qi1ando i vostri dis~gni'd!'tegge 
addune .a io.sa~ ba~~~reb~~ro. pet•ò a pro• . vra,~n~.,cgpc)~~èr~ eh~ , l~ ,}ibertà, hal i ne· <'l è nazioni, avrà fatto· cosa. ;antina· ·( to.ccapo' phi -~ uwno da vicino''i lie!Wtriìli-
varlo .gli ult1uu .fatn·a.vveq\Jtl 1\lfa Camera.. ..bqti~!l L\l ,m!l"p,, cb,e .)'a!lib,tziQoe . b.a Ja.tto ; nel nostro regno ; se H , .l!~Pa avrà :1 :gi~si' e I»orall .: che sono tanta pàtt'e 'd~lla 

Quunto vociare e dèl paese e degli ouo" ,,,scb,i~;~ii;;q\\~\(Lfll.IIS!>i,,~ba più.Linneggil\nb . . .. altri,-e.frori 'det: gl!Jrbò; &vr~ 1 vita ~1>~trlfé ~éf~òsft·i liili~oli iJpli'i'tn'iUi, 
· :rerolt· contt~> J~fa~osa. spedlzione·afriC'Itt'ì . a fif:.ll{ìilìi~. . . sempre offeso le moderne logg1 del regno f noi ci còmlìloViatnò nell'interno dèi · bo3tri 
Quanta, giastl~fme a~cuse da ogni p!ll'te . *;~<* . d'ltaHII, le .qu~l~ s'inspirano 'sempre d(}n al 'i alli\U! e.Ievi~t,no:alto la vo~e.;' Peròjsé.hei 
al Governo che l'imprese dì suo arbitrio, Ora:.dovremo •assìstére .. a.:nuo.vktrionli supr~mo prmçiplo della legge morale, ma; vostri disegiu· d1le~ge tròviàmo olfesarlt~ 
proprioèxtra-costituzionalmenté; aggravan- della tiraunia ,.e del dispotismodnoàrnati al v~lere della Jramassoueria. la qnl\le è la 1 religiontl e .Jà·· mqrale, esercitiamo uu no­
do la na~ioll'e al.ta· cieca. Ebbene, dopo tanto nella. perstma ·.del Crispi. neg~zione della fede, della verità,. 4ell~ stro' .diritto e ùn !rostro: dòvère .protestàndo · 
gridare,· eccoci al giorno in cui, il. Governo D' urgtlnza si (discuterà il nuovo codice glu$tizia. · · ~ig9rosamilçt~;· e' volgendo a voi li bé re e 

è:.chiamato ·~1 redd~ 1·ation~m. Si doveva, , penal,e. Non è_ che prema al Orispi d'in- •*• fhinche parole. Con .eiò. eolhpiarno il nostro 
mettere io uno stato . d·accusa tutti. i de- ·. ~~Rpare col: puov~ .codir,~ l' azi,~.\\e, dei, la~ Mercoledì incominceranno ·le discussiòoi debito pre9sti1 Dio e . presso .. il popolo ére-
spoti c be protnossero, vo.Uero, sosteutarono 1 drloc p~gli. assa~snu. No, poco. ;l!llpp,rta, dJ. .sul, Òuovo codice, e sarà. .. pnr letta la ,pe· .l .dente : cou .. ciò ci sforzil1mo altresi d'in­
hl. mt\laugnrata spedizione col sangue e coL, q\lesti.,Urge,,perchè .1emrnL1'.4~ cò:pan- tizione-protesta dell'epi!\copato napoli~uo, 1 durvi a_ meglio pondè'rar~ le 'leggi llhe 
dàuaro di chi non Il\ voleva •. .MI\ l' imper· .. · ;•dato.- inoaten11re la paro!a a qu~i soli 1 eit- · anzi una· copia di essa, stampata, verrà siete per snuci~e; le.: quali mai oon]m­
territo. Crispi, cbe tante ·volte disse e ·ri-- "tl\di!lì. che si mantennero' assolutame.nte e· 

1 
distribùita w tutti gli onorevoli. Però pon tranno rinScire' al bel) e comune se non 

petè che gli arbitri, gli· errori dell' occn· veramente liberi; urge •impedire;. sia pur' i c~è a dubitare cb.e questi la rigettino. Orispi siano $econdo Dio e uon derivino da iera 
pazione africana a lui non si do~evano at- con .. ogni violenza, che la Ohiesa, ·maestra i lo vuoler ha promesso aJ Lemmi, ai de· giustir.ia. Aoe.ò!'a, qutste leggi fatte. per 
tribùire, percbè erano colpe dei suoi ante~: "'di ve'rilà, vera amica 1dei' popoli e• delle: 1 magoghi di fa,rlo passare e presto presto. 1 un popolo cattolico qmll è. l'italiano; •de· 
eessori, Odspi con faécìa tosta, tiene ,uria nazioni, faco~ sentire 'la SUl\ vdce. Perciò.' Apparecehiall!oci dunqu~.o colla pregbiem i' scòoo micidiali se uon rispilcchiano, àuzibbè 
discorsa, conclude dispoticamente dicendo ~~ apparecchiarono tanti articoli uel flllJVO· e coll'àzione a combattere,anche in vinculis. i pregindizii dei m'iScre'ddoti ò dei :non 
cbe non può, non deve indicare al paese codice; ed nn ministro della Chiesa, ùon Non vinceranno i nostri tiranni, come non : bene ei:edeuti, i priil~ipii' èattolìei: Or'ldi­
ciò che farà in Africa; dice cbe ha rìspet· venduto alla frarrlnssoneria, non venduto al vinsero contro la Uhiesa. i .tiranni di tutti sg•aziata:nento nel disiignir del tiuovo'Jco~ 
tato, prevenuto il voto di tutti richiamando" ' Governo, li qunle' 'predicasse che l' annes- i. secoli. l dice. penale, che dovrà 'discutersi i~• r~la· 
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- .Macquba l Macouba! cominciò. ,egli a · di inoltrarsi fin là; tanto Qpraggio le i m· 

gridare. l p\lneva. , 
E. i tre amici, dietro un . , macigno. dal i Essa .si avanzò leq,tamepte,appoggiandosi 11 · · Diantatoro àolla Mlrtinica quale appena sporg~vano il capo, çolle armi . sul suo bastone, e non si fermò che quando 

in pugno per serv,irsene in caso. di estrema l Jòubert e i suoi due .compagni ebbero 'fatto 
necessith, attesero !" èffetto del grido di 1 alcuni passi al di qua dei maCigno. 

I negri di scorta ai· viaggiatori, visto ciò, Joubert, . . i - Che wsa volete ? che cosa siete ve-
presi , da terrore, deposero , i bagagli per Al nome di Macouba l'agitazio11e minac' : nuti a chiedére allà strega delle caverne? 
ter~a.. e fuggirono rifacendo la pericolosa 1 ci osa d. ei briganti c_essò. . J - Se la strega am'à dell'oro, io gliene 
strad.& percorsa il no a· quel punto per la l - M!'couba l Macouba! ripetè Il grido ho portato, rispose J oubert. 
strettissima cos~a della montagna. l Joubert insieme ai suoi due compagni: Quelle parole imprudenti non furono 

Joubert,. ~iorgio e .Nantilty <:ontinuarono ~na cr~a.tura di statura gigantesca e di dette tanto basso che non fossero intese da 
la loro periColosa dtsce~a, e per un po' il un Jncredtb!l!! magrezza usci lentàmenta da qualcuno. 
f~cero senza . ~ssere. osserva.ti; quando un l una delle BP~lj~atu~~ della montagna. · In un attimo due o tre banditi più faci-
ptccolo ne~ro h segnalò. · · Aveva avvolto Attorno. alla vita un lo· ronosi furono prosso Macoub11. 

Alle grtda' ·del· fanciullo 'tennero dietro goro mantellaccio rosso ; i capelli. creapuU Essi non avevano nè fucili, nè mazza, nè 
delle voc!ferazioni e delle minaccia. $comparivano sotto una specie • di boniletto arco, ma i çolteUi brillavano sinistramente 

l negr1 afferrarono le armi; chi impu- giallastro;. si appoggiava nell'andare ad un ìièlle lìiro 'ma·no. 
gnava un fucile, chi brand1va un coltello, lungo bastone. .!!.. Indietro, mascalzoni!· gridò Macouha; 
chi una. ma~r.!!- dilegniJ, chi tendeva un I.sùoi. sguardi sl voltarono senza esit11• gli 'stranieri cb.e vengono. a· consultarmi 
arco ·aggmstandovi unat f1·eccia avvelenata. zione_ 'verso H ·macigno, dietro il'.quale si· devono •andare immuni dall'essere predati•; 

l briganti. credevano che fossero'iinviati 'tenèvano i tre europei; dipoi. stèse i\ ha- io li difendo ... per òra costoro mi appar­
della •g1ustìz1a quelli che . si arrischiavano st<Ùie v~rso il basso 'il6~e foi'mic'olàvano ·i tengono; pi~ tardi vedremo. 
a discendere nel loro ritiro~ . bapditi e qu~sti murmnr!litdo :tra loro, rj- Oome una muti\ di. cani sforzati, quei 

Oho fare l trarre i rewolvars di. cui o· presero il posto che occupavano' prli;na in· miserabili si ritrassero, e la strega, faqendo 
gnuno dei viaggiatllri era armato, pote'v~ .nanzi ,all'entrata delle cavern~. . 'segno agli stranieri· di seguirla, rientrò 
portare con sè un ma,ijacrp; ge11erale. , ' L'. espressione .dello sgua~i:lo di 'Macouba · nella fonditura dalla quale era uscita. 

. Jonbert pensò.· che il. _miglior partito er11 l indicàv.à che e~a e.ra in .·pre.d~ ad una , Q~iv. i si apriva un~ caver~a ~bbas.tanza 
d t fermarsi e gr1c!are !l nome della strega grande mera vigha. . , . · · . spaziOsa; ed era qu1 l' ordtnarta d t mora 
che venivano a cercare. } Forse mai alcuno avelli 'avutd il oo~aggio' ' della :strega. · 

\ 

- Che cosa volete• da me e perohè mi 
offri ta dell' oro ? 

-' Il negri del paese mi han'no pal')ato 
della tua scienza; disse Joubert; io _sono 
un infelice che vengo a consultarti per 
sapere che cosa ~ia ll'lvenuto dollà. mia 
cousorte ... sono alc1,1ni, anni elle upa, gioyane 
donna, palli4a, bionila; vestita di' bianco, è 
fuggita ila Saò "Pietro ; piìrla; sai tu che 

·cos'a né é àvvèn uto i In ricainbio di sicure 
informazioni io ti datò. piiÌ dl' quà'òto 'mi 
dmJuinderai. · 

- ;Dal pròmettere al ·mantenere corre 
una grande dlstanz\1. · · · · 

Una. m,anciata d'oro rimha.l~ò·,sul·l!uolo: 
Oo$1 Jo11be!•t rispondeva alla. qiftìd,enza 

della· str~ga. . . 
La strega si abbassò, racco\se le mopete, 

pose i a rialHatasi, mette!lÒO • neÌia sua' 'VOCe 
la maggior sdlennHa cbe:poteva, disse: · 

- Macouba sa· tutto; tu sei il marito 
di quella d(>nnal 

- SI; pari !l; ebbe!! è.? 
...;. La ~ec<:hia· strega. non. ha sempre il 

C,llOr duro i essa ha. pù~nto, e~sa,ha spff~rto ... 
u!Ìil bianca un giorno ebbe.· piètà di,'1ei e 
Macouba può mostrarsi pietosa ad altri • 

(Continua.} 
--PJ.LLOLE DEl FRA'l:'J: 

(Vedi avviso in· qaarta pagina) 
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mento, i s~ineontrano alcuni articoli, che gnità e la libertà del clero, tiesee. nel fatto 
eontràs'tanò in vario modo o la r~llgioue o .inefl\cJJ,ce d distwtico. ' · 
di G. O., o la santll e nobile lib.ertà della · ····~;~~ nrizioni è!vili'9g~ldl o non hanno di 
Chiesa. sua. Noi però, come Yescovi e coma ta,lì ·leggi, ò. tonehdole, non mai ptirò CQSl 
veti o.mo.tori del nostro paese,. pròtestiamo di:t\'e, le lasèiano ,tri~Dtll!ìliamente dormi~e. 
altamente contro di essi e vi se<mgiu~iamo, Non o'. è ppi alcuna ragione per~hè l' It~lia 
in nome di Dio, Il non dar loro · mai lu debbo. aterla nel sno codice penale, e 

gione tanto delicat!l o difficile qnei ~eoo~ , FraQcia _,.. Oomisio che sfuma. -
lari, ché talvolta ignorano la leggi rell·, · Un telegramma da Marsiglià dice: 
glo!ìé, ·e .tal~olta nnch~· cQlìosceudole, pre- · Si afterma che Il sindaco di Marsiglia ab­
tendon(}i che nn'' preto .éattolico 'slitsoltnoto bia in via confidenziale sconsigliato la riu­
bu~no, .. quaÌìd~ è ribelle .alln. Ohi<lStt, (:n.t-- nione radicale franco· italiana che dovrebbe 
t l" · · · • aver lnl)go il 117 corr. 
· l:! tca. .· , ·. . . · ·· 11 sindaco di Marsiglia ritiene· che gli 

. vostra )appro~aziooe. ~ìeordatevJ che, pel averla tanto severa e i11determìnata di\ 
battesimo, voi siete figliuoli della. Ohieso. superare por questo rispetto i governi phl 
di Diq, che noi governiamo, e che nella disp,otìr.i del mondo. Gli articoli proposti' 
santa Scrittura, la quale per tutti i cri· ora. aggravano quelli del codice aulico, .à 
atlanlè libro divino, sta detto .che se li sorpass!l)l{) di tnolto in. severità e 'in inde·; 
Signore no11 edift~a ·lui ì reg11i e non li terminaliìone qùelli proposti dal' ·M~ncioi, 
cùstodisce,~invano si affatieano coloro che e che il parlamento non volle .aceettare.; 

'Il edillca.llo o li eu!l,todiseono. trattano corhe nemico questo nostro clero 
· ·.; · '· . ' """'~4< ' italiano, spQgliato dei suoi 'averi e dei suoi 

· Onorevoli ·signori senatori e. dapùtati, operai francesi abbiano deliberato di trascen­
questa nostra protesta in .forma di lottera, dere in occasione del comizio ad attLostili 
~r~detelo pure, c'è ispirata unicamente verso i partecipanti. E .la fraternità~ • 
daWamore della religione di Gesù Cristo, l.nghilterrn. _ Uragano, (ul­
e dall'amore dell'anime, che sono state a mine, incendio. - Un uragano violentissi· 
noi affidate. ··, , mo imperversò ieri a G\a~cow. Un fulmine 

Nesstln odio e nessuna 'pas~ione ci IÙliOV.e,'. fece àlcune vittime. Danni gravi. Un in­
Se gli errori e L falli di molti ::i addo)o~ cendlo cagionato' da un altro fulmina di­
rano e ci spingono a dire tal volta, setlondo strussé parte dell'asilo dei pazzi presso Oupar 
il nos~ro debito, severe parole di disa~prò- (contea. di Tifa). 
va~io11e <ul)·ritnprovero, noi amhtm9 tutti ·-----·-----,----
di graucuore o non diméntichiamo m~i Cosa di Gasa a Varietà 

Per ae11enna~.'so}tànto le cose prliiCI· diritti i prest\\no infine favore a.i sospetti, 
· po.lf, n'eU'a.rticolo- 'iO I, sottt! · l'appttrenza. alle accuse e alle ealun11ie contro i ministfi 
.. dL.~i.feitderé l'nnltà d'I~Iia;. si tènta di. del Santuario. Senza entrare in minute 

soffocare la quistione romana. N è le modi- particolarità, . c)lè si. riuscirebbe troppo 
. ii~i!lni portate .dalla COfl\Uiissione :pari!J>· lunghi, basterà notare due cose soltanto, 

roent!'re chiariscono. suftieientem~nté la. ; éhe soùo forse le. più gravi, .ma .non .certo 
cosa o basta11o a rassicurare gli animi. La. le isvle dègne di biasimo. St\\ndo all'arti· 
si ')l'noi soffocare impe~endo, se non al colo 174 del·,disegno,dal.codice penale, un 
papa., almeno ai veseovi .ed ai. eattolici ·sacerdote può es~ere gravissima.mente.punitn 
italiani, di rivendicare la ueces~a.ria, .asso- llè 'eccità ate uno a tt·as,qredite i dovel'i 
l uta e. reale. indipendenza. e libertà del verso la patria, ,e a.nèora1 se con la forza 
romano po11tiftoato. Or ciò è snprpmamente morale det suo millistut•o tttrba la pace 
ingiusto, o. Ilo n può avere altro e !l'etto che dette f(uni,l}lie. Or· bene, chi. determìueril. 
di prQlnngare e d'inasprire iudelinitàmeote con tanta certezza( q nanto. ce, ne ba da.es­
un dissidio micidiale, che off~nde Il con· saro in una legge ·punitiva, quali sono i 
cnlca gravissimamente il Padre di tutta. doveri verso la. patria 1 Noi mettiamo tregno · 
la eristia.llitil, turba le coscienze, riesce a. che se cotesta domanda si facesse a ciascnnò 
ra;bn di tante anime a noi afadate, tm- di voi, ollot·cvoli senatori e deputati; rispon· 
figge il .cuore· .dell' episcopato, del clero e dareste assai . variamente. N o i vi via IliO in 
dei ·buoni cattolici, .che. sono per l'uni- tempi di. tanta .confusione d'idee, di tanti 
verso, e. infine conduca all'assurdo di fon· errori, di tante varietà di dottrine e di 
dare l'unità d' Ha.l,ia sul dispre?.?.o dèlla tanta tristi2i11 di passioni, che .lo stesso 
!Ìqa ·santa rijligione, snll' offeS!l.'. continua. fatto può a. talnui sembra~e compimento 
de{ suo . Padre amatisSimo, e su. là guerra 'di nn dovere verso , .I a patria, e ad altri 
sempre .. ,più accesa e più micidiale tra. i parere un vero delitto contro di essa. Chi 
jlglhlòli d' una stessa. patria. E pure questi · ·sarà dunque .iJ giudice sicuro. ddi doveri 
figliu9ti1 comunque divisi e pugnantì, de.· Yerso la ~atria ~ E quando si trat.ti ; d~lla 
sidqrayallo quasi tutti, nel profondo del- armonia e dfll contrasto tra i. doveri verso 

cpe.Ja. nost(a .missione .è di condurre a Dio 
. eou l' attrai mento della. salita .. carità le 
anlme dl;tuttl, .di. ,qi1alunque · gradQ e~si 
siano. · · 

Consiglio provinciale 
Lunedl vi fu • seduta del consiglio provi n· 

ciale nella quale fu accordata .una gratifi· 
oazione, di 20~ lire .l'l .11ig; iZ9,mpa~o .Fede­
~ico; fu .nçcordRta la restituzione della tra.t­
tel\ut~ di pensione al iuedico do\t .. De Cecco; 
sospesa. delib~ra~ione .~ulhi. nomina d~l sig. 
Prestml a ·tesoriere 'del civico ospedale; 
preso atto dì parè'cchiè delibo.razioni d'1lr• 
geazn della deputazione P.rovinohl~'; appro­
vato· il prelevlimènto di lire '10:997,75 dKlla 
Oass~ risp~rfuio per corlcorsO'IIlla •linea Por­
togruaro-Casarsa-G•mooa; nomi nn ti n leoni 
membri di. varie comml$sioui; ,votate l. 300 
per: il monmnen!o 11 ManìO: in Firenze; a p· 
provate le· proposte d' introdngione d'Mqua 
Qel' pal11zzo della prefettura;. voté.to 1! ordine 
del giorno puro e semplice sull' impitiÌ1to 
d'alberi i ungo la via muestra d' Iiali.•; re· 
spinto un. ricorso della· ~amor'a di còmmer· 
cio !ocalt•, 

,! l'animo, di essere anche ftglhwli obbedienti la rilligione e i doverì verso la patria,; co­
. e amote~oli della Ohièsa eattoli'mtl Vera.- me maL n~ .. giudfeh~tà un uomo, che .Q non 
:me!l\~·strano ed ingiustissÌIJ!O modo. di ri- . , abbià religione, :o la., concepisca in. m.odo 
l!olvere llmt qnistione gmvissim1~ è qnest(l afflitto div~rso dal sacerdote c~ttolico 1: 
d' il!)pedire che se ne parli pnbblicamente, 
·e s~. nll scriva; e ciò in uno Stato che sì 
diee.,)ibero, e nel qui\! e, parl)lndo ·al pnb~ 
blieo,; e, scriveudo, non c'è rea o turpe 
vpintone che non .~i possa. difendere. Quan­

, do .il p11dice penale fossa approvato intero 
com' ,è, quella quis~ione romana, per ia 
qutj.le .. voi .stessi non siete. d:accordo (onde 
varii di. . voi fanno anche oggi dì yarii e 
div~rsi disegni) dovrèbbe essere. risoluta 
dai. tito ore d~u· ergastolo a vita, .. e dnl 

.·. paurOSI). silenzio di. DOti SO qnaotJ' cattolici. 

. Tut~ le opinioni e le affermazioni, da qna· 
' lunque ~er!lOnlt pubblica o privata proven· 
gaqo,' intor!l;(\1,.,0,., questa quistioue, che si 
ri(qri~ce all11; vll,a; .della. Chiesa nell' intero 
universo, resterebbero libere, fvssero a.nche 
le più perverse e le più micidiali. . Solo 
l' aft'erma~ione autorevolissima del papa, 
dell' episcopato e dei buoni cattolici, obbe· 
dieuti all' u~o ~d all'altro,. rimarrebbe in· 

. \erdetta ill Italia. Per tal modo .in. tutte 
le società civili si. potrebbe affermare e 

• .scrivere secondo ragione che il papa è il 
vero giudic~ dei mezzi, onde s' ha da. as· · 
sieurare 'la libe~tà sua e della Chiesa; ma 
iu Italia uon si potrà affermare nè scrivere 
IJ Ynedesimo, senza timore di una pena 
,J~ravissima e durevole quanto la vita. E 

:ancora. questo codice cosi duramente avverso 
i e ingiurioso . al papa e ai suoi diritti, sa-

rebbe S;\ncito dagl' italiani, prediletti tra i 
suoi figliuoli, proprio nel tempi;!, in cui 
tuttlì .popoli, re, repubbliche, nazioni cat· 
toÌicbe, protestanti o mjscredenti gareg­
giano , nell' onorare il nostro amatissimo 
. Léone XIII. · · 

Non- è ìneno indeterminata· ed ingiusti\ 
l'altra parte d!!ll' artiMio; per la quale ~i 
punisce. il sacerdote che t1.1rbll la pace 
delle famiglie. La pace delle famiglie si· 
può turbare per due modi opposti dal sa· 
cerdote, o per capriccio e ·passione; o per 
!stretto adempimento del proprio dovere.: 
·Nel primo caso1 quando il male sia. certo. 
e provato,• basta· che se ne dia. notizia. al 
vescovo, il . quale .non mancherà. 'di com· 
piere il suo debito. ·Nell'altro caso, \a, 
legge riesce ingiusta ed empia; perchè 
tende ad impedir,p l'udempimelitò di un 
dovere, e pone pstacolo a. un ministero, 
che salva le anime,. diffonde nell'universo 
il soffio della vita religiosa e moraie, e 
rende ·le nazioni cristianameute civili. N è 
a lenno si maraviglierà. che l'adempimento 
di 1111 dovere religioso possa turbare la 
pace delle famiglie. Ogni giustizia, . ogni 
religione, anzi ogni idèa nobile ed alta 

. riesce di per sè a turbare gli uomini in 
quanto essi '.sérvoriò a!F errore o al male. 
La prediea~ione· di Gesù Cristà, e quella 
degli Apostòli sulle prime turbò grande­
mente le fa~iglle o miscredènti o lipocrité 
o ser.ve dei l.oro errori e dei loro peccati. 
Ma queh tnrbatnento br~ve e passeggiero 
rinscl a tutto i' universo ·Una inesauribile 
sorgente di ·pace, di grandezza morale e 
di gloria. Lo stesso può accadere e accade 
sovente al vescòvo o. al sacer;lote cat~olico: i 
il qu1tle, obbedendo · piutto'sto a Dio che 
agli uomfni, çompie in condizioni di.fflcili 
il suo ministèrb. · Coiltt'o. sua: · voglia,.· ei si · 
vede costretto a turbare le anime, Sveglian~. 
dole dal loro sonno di morte, e ilicendo 

Noi protestiantO altresl vivamente contro quel terribHe non liaet, che è la graudezza 
i varii articoli del . codice penale, rhe si e la. forza !llaggiore. del cristianesimo. Però· 
riferiscono ai voluti abusi del elero ; e non quel turbamento che nasce da religiou~ e 
do.bitiaìno di affermare che questi articoli da giustizia è salutare, sa11to s' . benefico; 
sQno 1\Ssolutamente intollerabili. Molte ra· onde spesso, sopravvenuta ht riflessione, 
sìooi si potrebbero addurre per provare quegli stessi che furono cosl turbttti, ne 
~he lo stesso concetto d'una leggo )!arti· resero gra~ie. Intanto gli articoli del di-' 
colare per gli abusi del Clero, si11 un con- segno di Codice non fauno distinr.ioue del 
ce t t o erroneo, nato da vieti pregiudir.ii ; 1 turbamento reo o del tprbam~nto buono, e 
p n co11eetto, cb e, lUeJltre coocnlca la di. 1 lasciano giudice in una materia di reli. 

N~poli, 15 ms~gio .1888, 

·t. Gugl(èlihò' cardinale· Sanfelic~ arÒive­
. scovo·'dl Napoli'-'- t Alfonso cardinale 

Oapedclalro arciYescovo .di Capua .,, 
t Vincen~o arcivescovo tltolore di Bostra 
'~ t Filippo arcivescovo titolare di Pa­
trasso - t Fr,' Tommnso M. Sal sano 

· arcivescovo titolare di Ecless!l - t Gen­
' .naro arciv, òi Reggio Calabria ed am•. 

tninis. apostolico d'Ischia ..., t An,on/o 
vescovo titolar~ di Benda - t Salva-
tore .IJ!l.• Nisio vescovo titolare d' Atno· 
rio - t Giovanni vescovo tli Lac~dopia 
- t Filippo vescovo titolare di Lita 
e ausiliare dell' E.mo card: arcivescovo 
di Napoli·· ' 

Han11o aderito alla presente protesta al­
tri novautuno arei vescovi e vescovi (Ielle 
provincie meridipnali. _____., __________ _ 

Governo; e Parlamento 
. OAME'RA DEl DEPUTATI 

Sednts. del 22 ...; Pr~sldenza·:SI'!NOIIEiti. 

·Leva, . agricofllira. 
.. Chiesta. l'urgenza per ~na '' pètizio·ne; si 

discute e si àpprovala legg~ pe'r là leva 
dei nati 1868, pni si <iòntinua .fà di~eussione 
del bilancio d'agricoltura ed · àpptovansi i 
capitoli dal 12 al 32 cop. assicurazioni e pro· 

'mìlssè di Grimaldi· à tutti i pteoprnanti. 
Levasi.la seduta àlle 7. ' 

' S~u~ia. d'arti' e m ~stieri 
Lo lezioni '<lei •'corre~ tè annp SC<;laetico 

'nella sezione. mascHil<',oessano ool31 maggio, 
a~ eceéziooe di quéll!j per' il disegnò e per 
la plastio!Ì, che ooutinuerauuo fino al ter­
mine \Ìèi lavori in corso. 

Ne'n~ s"zlobe f•Jmrniui'le l• lezioni cesso· 
r11nn~ ooll' ultimfl festa del mese di gi.ugoo. 

· .Nel giorno l.ò~giugon cqw.iuq!aoo &li esami 
• per la. sezioo.e .mase);ule;i pe! prospèito .. che 
segll~ so~o i.ndlc~tf i. .giprni. e, 1~, .ore· dègli 
Asaml. per mascun corso. e •ner maacuna.ma· 
téria. · ' · .. · ' ' · · ' ;i·:. · · 

Si riicòoman.da {,,t'J~àmente u: tutti i gio­
. vani inscritti 111, diver~i :corsi, di presentarsi 

. Genova - Una bisca.- yerso le nei giòrni 'ed òre destinate, f11cendo loro 
ore 5 potn. di domeni~a, a Genovai' u11,ae- presente che nèl• prossimo anno • scolastico 
legato di. P •. S. riese! a scoprire ùt~a bisca· non possono •essere acoetbiti :come , allievi 
in piazza SÌ!.Il· .l;>onato, dove si giuocavano nel corso imm,ldiat!\mepte. superiorè, se non 
rilévanti somme. Tredici giuocatori vennero coloro i ,quali avranno superato,. con buon 
tratti iri arresto e tradotti in questu~11. ac· ·:esito, F.esame. sul!~ mat~rie insegnat~ nel 
compagnati dalla folla. corso precedente.. . . , . . ·., 

Oomo - Ùna. caccia all'orso. - , Si .fa, assegnamento ~ull~ validà .coopJra­
Scrivesi da Sueglio (Dervio), 18, all'Araldo:. 1zi.on~ dei padrònj d.i botteg~. dei o~pi offi-

Nel boschi di questo comune e dei paesi .Òìn~·é.dei p~renti, perchè'vog!iano.~ver la 
limitrofi, e precisamente 'l .disopra della compi~ceaz~ di procurare che. i l<lro rispet­
zona de~ta del Castanp, i terrieri. :videro 'tivi dipendenti e figli' si presaiitino agli 
più volte, iu questi giorni, un'.orso. · · esami; · · ' .i .' • '. 11 ..: ' 

Immaginarsi lò spa:vento di questi tra n· · *** ·" u l 
quilli abitanti. · " '. · ·· •Prospetto per• gli ei!Mti di.: promozione e 

La mala bestia, ba ·già' divorato vari capi licenza nell'anno scolastico 1887~88 (An-
ino IX), . . · ··· · 

di bestiame. · · ' ·.: Venerdll giug\lo 'ore 8. pom. corsi prepll· 
Il prefetto di Oomo ha ·adèrito al~a pro· · ratorl, I e II italiano scritto. , 

posta fattagli dal nostro sindaco,· di' desti- t:lab~to 2 id . .corsi preparato il, l Il ari t· 
nate cioè quattro uomini abili ilei ril~tÌeggio nt?tica (scl'it.to). , i ;! , ;:H i .· 1, 

delle àrmi, per 'dar caccia all'orso.· : ;:,i I.~!~~dl 14 1 ~• ·9ofSI :H~Jgj;<?J\)~~fi.a l ~critto. 
. . Lunedi 4 td. corso prepar~;torto; esame 

Savon~ - Conda.rma 'a .mortè.- orale. 
Per varii giorni si discusse dinatizi le Assise .Martedl o e mercol~dl 6 il). corso 1 arit-
di Savona il processo a caricò· di Giova'nni metiéa' ( o'rale ); · '' · . · · ' · 
Veglio e Chiarlone Giacon:io imputati di' '.Màrledi 5 id corso U italiano· (orale). 

. grassazione con omicidio,' ili furti, risse; ri, ' ·lliercoledi d id corso H'•geornetria• ~orale). 
1 · Giovadl Le venerdl 8, id. corso l italiano volta al a forza pubblica ed evasione, dal (orale). . . , , . · 

carcere. I giurati pronunziat•ono un verdetto QiovetU 7,, id. corso Il aritmelic!l (orale). 
di piena colpabilltà pel Veglio esciudendq · V?o~rdi 8 id. corsi I[[~ IV còmJ)utisteria 
l11 circostanze'. att'emlBnti: quindi ll{è'orM' (scrltto). · ' ~ ' · · 
condannava Chiarlomi suo 'complicè ii 2Ò' · ·Sabato 9 e lunedl 11 id.; co~so l geome­
aimi di !avori'forzati e' Ve!llio all'a pena tria (oral•'). · •· · ·. i 

di morte: · · · · · · . Sabato 9 id. corsu, lH chimica (o~llle). 
Luo.ed.lll ... i.d·; oorao 111 teqn ... olr>g,ta (otale). 
:Marteill 12 id c~rso m stili$tica (orale) . 
Mercoledt 13 ìd. ~orsò m.· computisteria 

.1\.m~'rJca -)lra'ncabqlli·fotogf!J,fla, 
- La Deutsche Zeitung riferisce ch(l. !}elle' 
principali èiÙà. dègli Stati Unit.i d'Amtrica, 

'sono attu'alme~te di moda piccoli~sirn~ 'foto~ 
grafie, della gral)~ezza e forma dei franco, 
bolli. 

Queste fotografie sono gommate a cogli 
orh dentellati come i francoboi,li. e si met­
ton sulle. buste e carte da lettere e ·~ui bi-
glietti da visi tt~. ' · · 

"l•' '' 

(orlil<'). ' ' ·' . 
DomeoicP. 17' id ore 9r•!lnt.' esame di Ji • 

oenza (IV. corso). , • ·L·; 
.N, B. Ntl oaao che qualche.· 11lunno, ·do· 

vendosi .f\HStJotare, p~r ~a11sa .di )n,vot·o . pre­
vede>s.>• d• non poter subire qllalcqno degli 
~~·mi ""i giorni aopm stalnliti,' 'pnt.rà pr~­
se,rhmi prima dol 31 maggio alla direzione 
par· gli opportuni scoordi. 

Udine l~· maggio ' 
" · .11 rliroltora 

G. F,alcioni. 
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Curloao la.mento • ·.· . · ().t4ilicl#l. . . . . t~tabile all~ ,i1anosa ~ituaz(oni d~g!Hntèrail 't~èdici Semmola, De Giovanni e M:o!lt 
Mandano alla Patria del Friuli un,la· Gregori Ago~~ioW:'fìi,;::ilr!lncesco; ~ontri• se non °0~1! 1.unto !'11 ~~o Jo~erno,,. .I!.~Y-~r\l /M~lo giudiearol'lo lo stato gravissimo, Al· 

mento pere h è non di rado avvime ohe i :.}~-JI,en~~t S,aoile_,;tf ·Mì.got~i. ~.ì,etro;fu' G. B., :~g~~n~e/:r~:r~e~~~~~~ ~:o.:~· ., u:u~~\.':' l~::tmpert~tor8~. v1 e?ul~òro 1 · sommidui~t1 r1~~ l.,~à; . bambini frequentanti il giardino d'infanzia [,· ~'eatr~"''le~~~tare, Udl~_t\'$ .P~I!nato d?tt. ~ob, aolroppt tanto ~11nt~tt .p,er•;~o ò>tiM:,M• .. cr~.men .1· l r,PI!~ l , a oura ~ . n ll~lun l, 
in da ~romadini cadano nel. roi~llo, ed al.. PapftJo·:lfj A:.·nt&uio, medltJ?1nìhrd~g~, ~dtno lucro. Mn quale ingra·ta borpresa t~~, ·Ron.r&ò .. ,, d,i ,"e~t{~1na e d etere della ~esp1razton~ def., ,:~ 

Pl tt G d r E l t t b ente lamenta f11llìrono nell'esito ma esacerbarono l OSSigeno e quanto altro st può prat1eare, 
loro, o veng<in& dui .preposti .al. luogo rim- - e 
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' c~n rl u · ' i patimeoti dei milj,Elri infermi In forza de' Dopo un'ora 'sembrò•alquanto migliorato.· 

paonucciati con roba. altrui o rimandati Udine-Ttzlant Angelo fu Antomo, maestro, nocivi elementi mercuriali e jodici, che I lliildliii· dì'ìlrsitletìtM''Ifi10Sto ·secondo attae• 
cosi molli a car,a, - M.aniago - ~enoari Antonio fu L~igi 000

" contenevano, Il solo aoiroppQ di Pariglina, co molto niil grave det .prÌI!lò .. 
· . · · trtb.uente, .Udme- Pagnacco Antonto fu Va- · d 1 · · 1 ·h' bT r · 
, " la• tribunale lentt'no, const'glt'ere· comun•le, Avt'•no -Prac· mtst() a _a tn equtva !"nti ance l vege.ta. t t Ii miglioramento COJ;IJiot)a. 

''~;, 

· · · · •• " preparnto dal dott. G1ovannl Mazzoltnt di • ' •. · .:·•· ·,,,. 
N eU a udicr1za di ieri ..;... ·V aleotino Ga· chia Gio· VIncenzo fu Francesco, licenziato, Roma. ha sempre corrisposto. in,sim!li casi, . Fasoto llll,l!arlu •. : ·:· .. , • . . , .. 

sparo fu Angelo di Arl~t\ di Maniàgo im~ Udine - Nardueòi:. Flhppò fu Filippo,' con- liberando definitivamente i pazJentt dalle Oodroncht a Bol~gmt ha .. uìlp~M!I D[la · 
pntato di furto venne .confermata 111 sentenzà tribueote, ·s,>Danièle- Quaglia dott. Ed o intollerabili molestil•, qua n t~ . volte ùng!\ seconda ascenziuua. aarOUf!Uta; sièclìe 'ii~l~' 
del p_ retore di Sp_i.Hm. oèr_ go che )o' condan· ardof __ 11 L_ulgils_ln_t!aoo, l:lu.tl_ ·r1_·o . ..::.._. Bias_ utti ndope:~to a ,norma d eli n prMc~izione e in Ione ed asc~usore sono partiti per Jd:Oano. 

· 1 6 d' r. • · · · · '.0 ,quaut1ta surtìcfonte, atteoend_ ost_ scrupolosa· - Venne arrestato a Livoruò un tale cl.1e nava a g1orn t.o~·t,c.ere; · . . 1 Antonio f\1 Francesco, èoutriouent~, Udine- t 1 d h · t lt 11 · 
Rossi Giovanna·.Uàtt.!Ìita fu Antonio i m- • SJiccomani- G. iu_seppe di.· Vin .. c~ozò_,, · èoutri· men e .a mp eto. 0 0

• e 8~- rov,a. 11
1vvl 0

1 è .a1 possedO'I'!J. 30 cartuec_e di dhiamlte, ,h ~l 
. . . . bott1gha. e~ t suqt .brtllant.t r su t~~ 1, gen. Angeli n! è fertto per scopnto aem-

putato ,di oltràggiil .al pudore venne. con- bttente,; P~~i~òil - Qozt;. Angelo ·fu Gi~- sal~? depurativo prem••1to ott~ voltP. St vende dentale. _ Il re ha ìte~uista:tli · ~èt'~2000 · 
ferml\ta la !lantenza d~.l p,reto~e l tl:ianda· seppé, cor;~lribuehte, Udìn,e·- Colloredo ~.o. a l1re 9 la bott. l' . d 

11 
. . d 

11 
· · · . tf 1,' · • ti' a· 

mento :Col_ la qu~<le·veniv_ a \)Onllanìlata.. a giorni An_ tonio_·.· __ fù,.',._G_._, iu,_s, ep_pe1 .· ll_ce_Ìl_z_ iàto,, U d.ine. :...._ . .·Un l co deposito in Udine ,alla farmarlia . lfò · e 0• az!om e a } 001? coopèra V .· 
.. · · l' • d' l .. · " ,... 1 ·t}. Oomessa# d t bracmantt . fond)tta. ur Otgnolo. (R~tna· 6 
~~ c~:~~~i~A.~~~nrf·~~: rM~::~ Ji Redi· . -~:!t~~~:tr::~e ~~ n!~~~:!A~~m·1~1~~:: ., . .· hià~·lo t'lucr? /( g·é·~-~l'_st.lld!tf~~-~e: rfr~li~~~Q~r.:ei;_a~i.1c __ e_~:·.: 

puglia (Gorizia) imputato di 'contrabbando· miro fu- Pietro. contribuente, Camioo di Gio~ed{ 24~ maggiò. _ Au~fliijln òhri; ·r.è,;\IQellli. _ L'altl•a,;.s~ra':;aq'j':$r.and~.tem-
veoue riformatn la septeuza del pretore di. Buttrio -'1 ,Cqmmessa~ti,{1goijtioo fu l!lario, stianorum.. . r· /1 ·:poriìle'jmpe~ve~sb in. Lotnbaram. :"o:''lf.Qroa 
Cividale coi dichiamrèi non luogo à proce- sotto iapettoro'fofestillé; Tòlmezzo- Marzari . -··c~...:-~·--- · ·--~--~~- tn campo h,dJIÌestione del c'òncorso• dell\1-
dimeulo. : Antonio fu ;Luigi .. oontribu~p~e, .Udine - ~e1":Qa:t~. :l:tal:l~- : . talia 1aHa es~osiziooe df::;Fdrig:; ':":':''lllli'efe-

Perioolo e aalv~ento l c_'ano.iani dott. Luigi fu Angelo,_ avvocato, CereuU; · 1 ~"c··, 'kihnl.arllmiiu3trativo ~1.;)l\!Ì'all,oP;.:;ih 1 'ltpfua Ieri un bambino di due· anni fu nd un Udine'- Mim\tdl Gu$tavo di Giuseppe, A Firenze i gra;i gentili liianeh\ da iF17 giùguor-:- Orispi è indisposto:":i; . 
punto d'andare sotto H_ tram in via Poscolle. , profeqsore, Udine - Barnaba dott.l!'oderico 23,51) a 24,50 e i rossi da 23 a 24 - A . · Fascio estero •.. · ... · _ , : 
Lo salvò, e lo consegnò alla famiglia, certo fa Pietro, impiegato, Udine :.... Toffoletti Bologna i grani a 22,50. e i granoturchi Fa ttm>ri in loghjl:i~à&' ed .jn;:Fr4héfa 
Dernard. ino Cannellotti abitante" in bor_go Antonio fu G. B. coutribùèntEi. Pordenone da 12 ~ 18 - A yerooa l grant da. 20•50 'un• UllÒVO giuoco il navar blockq.~~ .• ~.:id_l(e; 

. . ' . . · · · -' . 1· • "a 22; t granoturohr da 12,50 a 13 e 11 riso 1• P ·" t't · 1 · · ViolÌI. ' . ·~ NaldJ D\)mentco fu Bortolomeo,_c~ns_lg ~re da a4,50 a 40,50 .;_ A Milano i grani da Vvg mn Illre una p:tP l a . o. potenze' espo~ 
Arresti comuo,ale, l~lvlgnan!J - Gaio LUJgr d1 G1o· .. , 21,50. a 22,50. i granoturchi dà. 10;50 a n eh ti a Barcellqna'1·f"h· A llbgooZ.nM etìbe 

1erse1:a A. ,s. d•\ Orst<nq, per q11e~tua ,ille· vamù, limmziato, UdiM .~ De Muttìa An-'· '11,50 e il riso !da 33,50 e 39 - •li. TQrino il premio di spiwt ~el~Ìf '1:ose, ,çerta;;J,>II,~\1.-i; :( .. 
cita fu arrestato dai ,vigili urbani e trovato tonio fu G1oachino, ooosigliere · comnnale, l grani da 22 ·a 23,50 e a Henova· i• gra11i Uit l!,mger. - Un. wgcgnere'ru~so .q(t, Il~·,.!" .. ' 
· 1 l'orcia- Menioi Domeoicè fu G. B. con- teneri nostrali da 22 a 23,5Q e_glL esteri .ventato nuovo fucile a. ripetir.iouè•chè .!Jc~. ; .. l 

'possessore ài l. 13,66_titenuto rièll~at?- del 8 tribuente, Spillmbergo,:,:.Jlu,eglio doti.: G. B. sdaziati da 21,50 a 23,50. · ,cide piil presto e .pi)'t .none <degli :alt,d;• .:' 
· qu;~u:;res,tato anch~ v. A. de. Aitenflisch fu Fmnceaco, direltor,é•.:lel Collegio, Oi'tidale·. . Caffè ., Mè a oda 

1
162 ~ctlple ~~.IJ1fipuÌIJ; e .WJU~~tte. Sf;l , · .. 

· 1 · - De C11lia A!ltonio di 'Pietro, licenziato, A G~nova ~i ~enderon_ o n eli!'- settiman.a poco ...,. a_ angl .. u .. messo•.m con rav~ 
(Austrin) per nv!·r percns•o la mogie 10

" P&ijiano· _ Bressa. Santa fu G. B. contri- da 2.600 sacchi dJ. oaa:è a prez~t. non d';&l- venzione ·.nn· ·tattivendolo•.'cho · vuot:tva •le: 
çiL<tlt, cagionandole svenimento e convulsioni. . · . C p ' f G' gnatr. -A· Messrna 11 Portor1cco da· hre rile· dell' aeqnnsaota nei' suoi recipienti, 
In segt1ito fu rilasciato, avendo il, medico buent~. Cnn_olats --, oasuttt letro u 111 ' 440 a 450; il Mpka da lire. 468 a 478; e, Per carità, che nou lo verìgauo a, sapere· 
dott. llmaldi dichiarato tn1ttarsi dì cost\ da como, contnbuento.~;-'.J.t il Rio da lire 330 a 380 il . tutto al. quiot. liH latw 'is! - Fu scoperto e segnall\to 
poco. Fu amstato spcciu.lmente per sottrnr!a Oompf~'Mlntari. sdaìlato:~.-- A_ Trieste il Riò d~ fior. 75 .a nno scoglio nel mar Ros.so. dalla• •marin!l' 
al popolino del vicinato che volea fufe 'l'osi .Giacomo di 1;.1\'~i, contribuente, 95 al qumt. 11 Santos da fior. 77 a 96 e 1! Inglese. Avvi~o ai.n~vigautil '· 

· Udine - Grillo ·Giov. ·.:di Ces .. re, 'con_'si· Moka da fior. 120 a'l25· · . , giuetiZl:l SOJnmarJR. , 
Ln scorsa notte poi fu condotto in camera gl,ere comun11le, Fm ··Pagnntti Eugenio . Zuccheri . 

f A t · 1· · d · M · i A Genova raffinati invariati alle raffina-di sicurez.z_a F. G. porchè ubbriltco. spaven- u o onto, ICeHZJt ,,, , _me __ :-: , ~rton . 
·· tava le soteltiJ ed'alt1·é per&ooe d~l vicinato. q_i~ya~u~ f~ Jfra,n~r,~~P· g~~efru, Civid~le . .. ~:~~ t~!rJ!~ti\·il~~~~lSff!n~t~~n~/cta 1ì~; 

Z, G. <1a Tolmezzo .tl·ovato a dormir~ sotto - Marculh8. LUJgJ dJ VIncenzo, laureato, . 135,50 a 136,5o,. al quint. -:- A Trieqte i 
la Jug!(ia privo di me~.~ i di sussistenza,. fu Udine _;_ Dolzo :Gi.rtili11'Uo 'fu Giovanni, pesti austriaci da fior. 24,25 Il 25,25 al 
condotto in qu~stur~a. · maestro, Valrasqne?!... ',Mazzoni pomeni~o quintale. , .-

.fu Glus~ppe, :qoosiglière comuonle, · ùariev~,, ,_,... .. . Oli di oliva 
Meglio, tardi ohe mai - Maschefini Francesco di Francesco, con· :.A Porto '1\{atiril!lo i mangia bili' buoni da 

, 11 Friuli~.1,1el sujl .. nu,mero ll4 -~~~ lunedi tri,buente .. Pashmo - Oesco Loren~o, fu -liro 12(}. a. 135 ili. qui n t. - A Genova· si 
l4 maggio· corr. in .una ·corrispondenza da Giovanni, maestro/Aviano ..:_ Din'at Valen-. vè.nderòno da:oltre 600, quintali di i1lii al 
Gemona firmata Y •• dopo .aver Jlarrato, 'tino' Domenico,· consigliere comunale fn pre~zo di: lire .115 a '180 per i bari tini; .di1 

t p d l · ' lire 120;. a ·160; .i Termini' da lire 90 a 100; della vi !ii a .atta Il . regio:,pre.etto .comm.. Montereale .Cellina. i Sassflri, de. lire HO a 112 e i La vali da 
l{lto a quel manicomio.,. femminile succur- Supplenti.· liri!, 65, a. 68 -: A Firènze. da lire Hl5 'à· 

, sale e profuso ~logi, òhe et·ediamo meritati, · Pagniitti Giovanni fu Aqtgi:iioì lioe:)zil\to, 135 ,.al ,quint. in campagua - In Arezzo 
all'abate Fantoni, .~og~illnge: Udine _ Valentiois dott_. ing' el!Ì di ~l!'edè- all:ùp:O'ven~ite da. ,.;liro 118 a 124 e .a Bari 

c Prima cb e i signori' forestieri q h bando- da h re I05 a 125. · · · , ·rico avvocato, Udine·-' Jl'rovà ·Natale· di , :sete 
· nass~ro I', ospi~_ale, vennero offe.rti a?.che, d~.i Aiesèand.ro, contribuente. , U._ dine -. ltizzani 

f h· D là lt.ii 1 · A· Milano le greggi e classiche 12(13 si 
rio ··esc 1

• a passarono P0 l a ~~~ ·rr~ l ' Leonardo fu G. B. contr\bu~rite, Udine-~ venderono a li~;e 4,1 e gli organzini strafi· 
nostro Duomo, ed a qu~sto propostto menta Bon · :Antonio ·di G1acomo èontribueote lati di: 2:o ordlne '20t24 da lire 49 a 48, 
ricordato, ·co~e ~~1Jb~ne eJarciprete ·? gli'" Udine ..:. Banz· Carlo fn P~òlo, lioonziato: · BachiMitùra · 
altri saae~dot~ a qwella,~ clp~~~ addetti .fi!B·· Udine - Fattoretti .dott. Carlo di Vincenzo, A Milano le contrattazioni si aggirano 
sm•o slat~ pet' tempo avvcrtt.tl · 4ella .VISlfa ingegnere Udine -· Re bora Rìcoardo ·fu sulla lmsa· di lire 3 a 325 òi flsso, con -cent. 
prefettisia,. pure ?es~u0,? :dt loro· cr~~ett~ ·1 J,:.uigi, òo~tribuen~e; Udine- Z1lli Giovanni 40 a 5 io per incrociati o lire 3,40 
~ar? .. atto. ?l "cortesia cpH ess_ere a,d attende_te 1 fu Giacomo; Jiceò~jato, Udine .- · Linda a 3,60 r giallo .puro, con cent. 35 
1 VlsttatorJ ». , . 1 Yal~ntino di Giovanni, contribuente Udine. a 45 di . Alcune partite di coltiva~ 

Ora da Gemona (un po -tardt veramente l) · . . ' zione accreditata andarono vendute da lire 
c' informflno essere assolutamente falso. che . Lavori. pubblioi 3,30 a 3,40 per incrociate, prezzo finito;· 

· 11 11· · d altre anche. a lire 3,50 prezzo finito, e que-l' arciprete e ,q li allri sacerdoti a ·q•.tella ooosig 0 supol'iore el. lavori 'pubblici sta wre ·incrociate, con qualche porzione di 
·chie~a ·addetti fossero st(tti per tempo av· h!\ emess() parere .favorevole into~no. ai pro· giallo puro, compresovi, allo stesso prezzo. 
vertiti della Vl'sìta prefettinia. · ·. \ getto per l'arnpiamento della · stazione·. di Metalli 

Essi invece non ne sapevano più che le 

1 

Cas"rsa lungo la linea MeQ~rè~Oormoris, ed A Genova il ferro nazionale Pra da lire. 
rivendugliQiè; di. !)i azza,_,, le quali pure avoa· al prflgetto di spostumento ,di, case. cat;lto- . 20 a 22;. -Ili\~: pi?mbo .P~7tttsola da 34,50 a: 
no· sentito bucé\nl1·e' di" tale visita del tutto niere lunga la ferrovi11 I'ortogruaro-Oaiiarsa. . 35 al qumt.~l~~.. . . ,, · .. · 
privata. . .. . ·. TELEGRAMMA MÈTEOÌUCQ . : 'Carboni niinf:t:il.li 

D'altronrle, per il caratter.e stesso della . dall'ufficio centrale di Roma.· A §enqva i.. prezzi praticati furono di 
V•181'ta ..• al sulo fine _di at_nmi_rare. "li,_ ,o_.,getti 1 E · .. lire 2~ .a '24;5Q'tllla timn~ per il Newcastle; 

, " "' n uropa pressiOne notevolmente elevata d 2' 25 50 · '· "'l C d a' d' 22 · 22 50 d'arto che si cnnservano .. nel Duo!llO gemo· 1 d · · 1 a "' a , per l àr lu; l a , 
11 • 1 · atitu me settent.rzooa e, a!,quanto ba~sa p~r il _YI\rd Park; di 22. per l'Rebburn, e 

nese, non ,era P!lr)JU 1\ Mcess.\lrt.~ 1\ .. jlre· o~ntro e sud della. Russia e mar Nero; leg.:. dt 22 a 22,50 per ti N·ew.peltojl. 
senza dell'arciprete o d~_i prot:i addetfi 11lla germente basa-~ sulla JÒ.•.>dia Italia: Scandì· . : _;, · .. , ·'· ._, .. uetrolt'o. ., ........ 

[ • 1" r·et•IA b••t.,:n-dò ".; e'lò'la f•b · n a via 775 - O_d,ess, a·_755 - Mo•_.cl\' 754, In -" 
c uesa are P • "• w-•:. ~ · · u • 1 1 24 b d ' A Gèno.va··1'i i.PonsJ·lvan·l·a I'n·.barl'il' pronto bric<lriti; o pèr ·essa 'il s!l'et·ista ·ab. ··F•ntoni. tal m nel e .ore arorri. isoP.so' specie· al 2 50 l 
Interessiamo il Friuli a prender nota centro ed al sud _del continente;, temp0p ... li .. lire ~.. ·~ q !l i A~· fuorì dazio, e in casse 

con pioggte ltah1.1 snp .. dovo la temperatura' a, lire Qj1l<tper cassa e per ~li ul,timi qpattro 
di ciò. è diminuita. Sta,mane, 01elo .gener. semno al . mesi a ,lire 18,50' 1ier .i ~arili, e circai• lire 6 

Dalla fonte veoi'lt!llil a risapere cbequaudo sud, nuvoloso 11ltrove; venti deboli·· fresilhi per lerc~~o~~e .. :ll p~trolio del Oaucaso Iii-e 17 · 
il r. prefetto fu ad Ospedaletto, si a p pro- del [V quadrante a nord, e· sul ·versante -In !larili.adire 6,40 .per lo casse. 
fittò de'lla fausta circostaQza: per fàrgli ri- adriatico alt~ correnti speoialme~tte, del III 
conoscer!) de ~isu lo sta_ t o.de_nlor_evole in cui ·q_. Barom .• 759 baèso''adria.tic'o .....,• 76() Tir~1 

,, reno e centro - 761 Sicilia ,- .7ti2 eiltreino 
viene lasciato o n. argme dei 'l'agliameoto nord. Mare generalmente .c~ Imo. , ·, , 
rimpettq il Braulins, e la neces~it!\ di pronto Tempo probabile; . . 
rimedio ed ev1t>1.re• disastri. li.. r .. prèfetto . · Venti deboli freschi settentrionali in Halià 
promise d'inter~~s.arsi sollecitam~ote &presso sup. vari alti'Ove - cielo vario eco tem-· 
il mioistefo. de.i.lav.ot·i pjibblici aflìnchè si por ali. · · · 
prenda qualche provvedimento in proposito. '(Dall'os_sert>atorio meteorico di Udine,J 
Nel fn•ttemp~ convien · raccbm11ndarsi al Le ~o:trere!lze emonoida.de · 
T~gl·amento oho non faccia bulate. sono per lo più prodotte dtll'erpetismo che 

·Elenoo dei giurati invade la m uccosa e te paneti delle v>· ne 
estratti Jleit' udiell~ll pubblica .18 maggio Che. s' Irrilano e tfil~tano ÌO tUQdO .V€TI1• 

mente l'Ccessivo, dando luogo alle ulcum· 
1888 del tribunale in Udine .pel senizio zio.ni 0 !.Il fluss,o s11uguiguo. e sieroso. Le 
alla Corte d'As8ÌBt' di Uùioe nella sessione. cure loqali p-~s~ono leo ire lo· spasimo per 
oh e avnl jlriucipio il 12 giugno' 1888. · · ' ~ualch.e, t~!Dpu, 1011 non. soccorrono in modi> 

:'ULTIME NOTIZIE 
. . Lo stato dell'imperatore 
Bertino 22 .:_· il bollettino dell' impe­

ratore dice che egli .ha fa~to nei giorni 
Sc?r~i so.ddisfacentissimi progressi. Le es.P.At~ 
tora~tom ,e. la tosse so.uo moderate. La feb· 
bre è cessata. 1' iu)pemtore resta molto 
all'aperto, fa giornalmente u11a. passeggiata 
i u oarro~.~a. · 

Ricaduta di Don Pedro. 
M.•lano 22 -·L'imperatore del Brasile 

stamane ,fn sorpt·eso. dopo do:d!ci giorni d11 
uo nuvvo accesso di paral1,s1. bulbare; I 

···.· .. ! Mll~ùd, t4 tngllli: t885! . 
Sigg. ,ScoTT e BowNÉ, ' . , : 1/ 

Ho ammirllRtrato con •SUCCessò .peli~' mi~ 
prat.ica privntl\.i l'Emulsione Beoti d'rolì'o· di 
fegato di n1erluz"(J con ipnf,,sfi!ti. • r ·•r" 

·La .f"oile·•t()Jiergbilità e.l il- grato sapore !·i 
oe fa h no un rimedio molto uti_le; re apeci!ll• 
meote onmmehdevole nei fanciulli ~" ne~li 
individui comunque restii 8il"ùso tlell':òllo 
d1 merluzzo semP,lic~. · ' ·• · · ' · 

·. ; · ·Dott.· MDOVICO. DO\'JO 
98 Corso, San Cel~o. )O., 

TELEG RANfM'I :.· 
Londra 2_2 "'-' Ieri 29 mila persone · viéi: ' 

tarono l' Esposizioné italiana. 
Pa1"igi 22 ..,... N èi o.ircoli parlamenta~hiii .,,r 

assicura che Legrand tt:asmetterà entro :J~.J:~ 
sett1_mana a ·Goblet la r1sposta del gover11.ò: ·· 
francese all' Italia ciroa il . trattato di. com:: 
mercio. · .. 

· · Pa1:igi 21 ...:. - La Camera approva: al~ 
l'unanimitli. l' art. consacrante il diritto al­
l' indennità per tutti gli operai vittime degli 
accidenti sul lavoro. . 

Massaua 22 - ~o Scrivia·. è glu.nto';pro., 
veni!lnte da Napoli. · · · . ·, · 

Porfosaid 21 -Il Manilla ha proséguito. 
per Massaua e Napoli. 1

'. 

AtF.ne_ .22 - ll console greco ~ Monaptier~ 
è P!!rtito per rioccupar~: il suo. po~to, .. Ore-:; 
~es1 cb e ,la, Portfl, qon_,rtç.us~rà a rl{lre~d~ro• 
t rappor.h _secolu~; . . ·· ' -~-· , 

~·......:':•,_;'$. .:i;" d: ' .. '4.:11 ··p.::»JI.' d.._:,r{-~~$;.t.h:.·· 

· .. <~. ' . · : :. -2Sr m.a(~io. r1,S88 . ,. :~~~ 
~~nd:'tt; s•.lll{i;<~~i.l genn: n~ss~~~,.L~·:. 98.-a. Lo oS:aCJ/ 
· . Id, !d. .;HngHolSR~ <!il,Ji:; 9683.o,~.,-969,l: 
Rond, altllt:r In ea.rt:t' ~a -F. 78.UO ·a.. Jt'. :78.ò&. 

Id. fn·a.rgtmtn iJ~."F • .-.SO, SO -a. .. F; lSQrJP , 
Ji'lor. eft "da. ·L. 200.2tt 1.1. f~o 201.~. 
BsnCI)nnt," n.ustr. dt~·t,, 2ù0 2J &c L. 201,;:-., 

Avver.te clw, dtt oggi in poi, il sup n~~ 
goiio, .òUtte al o'ompleto as~ortì~ent~ 
negli ar'tiooli neri per ve'stiti di 
Preti; avr.à ~- aoche tutto l' occorrente per 

. corredo di .Obiesa, cioè Pi11onete, Piviali; 
Tonicell~:~, Baldacchini, Ombrelli per 
Viatico,' Veli, Stole, Mauipoli; ecc, 
nonchè ga.lloni, :Crangie - dama.sohi 
in seta, lana, cotone e qu:~nt' altro l'i~ 
tieusi . per Ohi esa. . . · 4 

anche cronica, 
· brucct'atura, 

•nfia: . 
r'-:nt, "'-"'"'"""" -"·-·-ov ""'me· del 
delta 

. L. 1,25 - Unì co d•Eo· 
p osilo per tutta · la Provincia.. 

pre~so l'ufficio .A,nnunzi del Oitt~dìn<> ltalìa'll(). 
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STABILIMENTI 

AN TI CA FONTE DI PE'J(}, 
NEL TRENTXNO· 

APERTI DA GIUGNO A SE'FTJìlr4BRE 

l. Medaglia alie,Esp~~izi~r~i.di M,ilano, Fran!lofarle !'/., 
:. • Triesl~, Nizza, Tot·ino e Aeoad; ' l ':Fonte 'minerale ferruginosa e ·gnsosa di. f~IDa se· 

coli, re, G uari~ione sicura del (jo'ori' di stciiDac'o,' 
.. rqalatti~ di f~gatn~, diffi,ltli digestioni, ipocotil1r\~, 

'jialll>t·a~;ionì dì cÌ}Òm, afl~~\om ·nervose, enic)ragiè,: 
cltirool, febbri periodid1e, !lcJ. · · l 

· .. l'd la. e.ùm a. rlomidli\~.~.·.riy·o·l·g·.\lrsi al,D,iret• 
t;(.H'.<.~ d.~lla l::<""oute.tn l:~t·el!ilt~HL Ch', 

.". :lrJQ,~l.(iff+i,i;'J."l.'.l;:; d,ar sigg. Furmaoisti e j' deposttf annunciati. 

f!~.J>Ì', 
. .,.. 

CHI VUOLE CONSERYARSl SANO FACCIA \1$0 DELLE VERE 

PILLOLE DEI: FRATI 
tonlco-purgatlva·antlemoroldìlli che ·vengono proparale da oltre 60 anni nell'antica 

M]:i~a.r.Jila.cia. FON.a'~. 
l 't l'~ i t' 

succeA~o o~~"nuto quf ùa una hmgs aerle di mml1 co~e Ìo~Ìll'o\'a h gr;ande consumo che .se 'rie fa nonchè 
mi pcrv~ngv-!lo di tale beJiefico rtmedto, m'Incoraggiano a dtll'odderle maggiormente onde; .tutti poss.ano 

' emco.eta.,. : . '.'\),· \ 
plllolo.sono raecamandnblll soli! ogni rapporto nel casi di disturbi ·cmoroldali, o!ltlche<za abituale del 'ventt~{lnappe­

dt testo.; tlescon9,(\l grnndc uttll!fl9P-de mlgHorare gli umori dello ssomaM, ~Jnforzarlo ed. impedirlo cost leJ'~l!lll 
, • .,,.:.,:V'l'"l!'""'"'i altre d\ c'iò ugÌscoito come .depur~(l:v~'dei sangue l'lco!'-tltuendone la sun .crasi, mfgliuru.nd~:Jia ultimo in modo da ra'cl-

pe~nno Je rUiii-date 1o nmrtcantl mbstruatlòbl. . ', , 
L' uso di qucstu. preserva dn. fop.1Ut ~Jor.bo.i~ gastrici, tttet•lcl bU!tosl o verminosl, venendo~qùcsti f ittsenslbÌimente dilitruttf 

ed ovnquatt. , . t . . • . ·t' -' 1 . • :,r·. ('"· • , 
IUes~ono' d\' so~ma efficucla n·tutto quelle persooe-ch·o conduconp.una vua.~,~!,l~cntarlq.{ o1 .epe.tl!\np~ poco. eser~.lzto, o vllnno, 

sogg<'ttl ud 'affezioni croniche;' to!J' uso dl q usate ~'llluJe vi ~procurer~nno sano appett_to, faciU •ligesh!!nr'ed' evacuazhml regolurl scnzu. 
11oU'rJr n mt.nJmo qls\urbo, ~~ Mf. du~or} o~ altro h rlta~lonl p_rod?.Ue da. taln~l nltd specUlchi; ~~ pl~, In merito a.11111oro composl~i~ne, 
ugtscono blandt:ment.e e possQno ve!llre usate eo11 buon successo In ogni' etb./tempo·ramcnto 9-.~es_s"~. 

Dè:>sè e lfietodo·id:lifcura 
.I!,~~~~:Of.-F~~i4""'.,1 Cht, va sogg~tto,l s~itl~~ezzn, pcsuriteZta M testa 6 facili tndlgcstionl, ordtna~lnmento he !}fenda Uri~:a1Dltc auR ~erà od a,n­
', che ft·a U'gtorl'lo, O'COD brodd/o con qualclle btbHa, o cibo caldO i chi poi fosse a~gravuto 'da f!Ual~he_nltJ·o~ncomodo od abblSo~ 

gnasse di una ptù pt•onta azione,, ~~IIl ,aumentut:e )a dose flno u QUA T'l'HO f'iHolc continu'Uhdo od altf.rtiando a :s.econda dol bts.ogno 
senza alttH'«ro 11 s(/Ula metouo dJ vUU;. c ciò fino a che Slil'UilUO spnrlta quelle lndll;poslzlonl·p~r te quali veJtgono\pr~se • 

.. · Avvertenze 
Ad evitare contraJta21obl 'p eUcheJta esterna della scatola sarà munito. dello. 11rma in rosso p,. Fonda, éos\ pure la prese?te 

Istruzione. J,·;\'.,~~- ' 
Tut!l ·quelli cbe ne f~ran!WJ."-~~, son~ gentlJmento paga t\ di divulgare la presento lstrutfonc e· voler rimettere informazioni 

al fabbr~:~~~:l 8t~U~~~~~3~!~ ~rt1!~!~~~~~lf.IPVZZI·GIROL-A )JJ. 

ACQUA· MIRAC'OLOSA "'Wl J 
Per le malattie d'occhi ' · ·· ~ 

Sj ve,nde presso .1' Utlìc~o Anminzi del· 'CI'fTADINO ,ITALIANO .. ,~ 
Prezzo ,dll<}l FLACON. I_.-. ~ · • , :~l 

INDIANO 
Il ·mlraeoioso Balsàmo Inclia­

•!o ·che guari•ce· e· r!liana quìtlun­
quo plaga anche ·inveocltitita e 
qualunque ferita, è un vero bene­
nzl'o per. l'umanità. Inalterabile 
di slotìra azione eurntiva, ·il cni 
effetto è una guarigione.• corta 
rapida, tQrpa indispensabile alle 
famiglie ed in ìspeeie alle per-' 
aene isolate, negli Eserciti nella 
Marina, e. per tntto ove mauea 

··l'arte medica; Juo)tJ·e per la 
grande e•onomla at tempo, di ' 

1 vigi e !di . ~per.a,. il B(llsamo 
. · dfano si 1 !nde .utlliBllimo negli 
" òap6d41l; in!ermerie 'ti alnbu\imze. 

Il Balsamo ,zndi(lno, 'ohe ai 
meriti intrinae.clg~nn,qj,Bil\\i,iag· 

le mal,ttie della J!elle,. enflagioni, 
varicose, patareocl; ròuml"e brn~ 

perchò nel •periodo di 40 anni da 
l' hanno adoper&~o. 

ma 
11,oì{ 6 ':Piu Lei l t permetta che rispet­
·mlei.,. rispetti. Tempo fa la vedeva 
· mi 'faeeva proprio compassione, ed 

·speillto '' pr8!11Al de, non conoscerla. 
'4""'"''' .,.,ro, l& 'lfortuw. bisogna saper all'errar)& quando 

t&ntti lluonò. ill1 dirmi come ha fatt~ 
· ~uol· calll iibblaÌI.~. lili~pj~to tutto il va, 

. e ·sieno ct.~!aU davvero··' 'VMe bene che lo 
poBBo avanti e sojnbra cammini sopra le uova, 

, '.:- J111 cosa. aom]JIIcissi'!'~J non avete che a port&rvi ai-' 
l' Uflicio :t~11nunei del. Oituiaino Italiano in v'a Gorghi 

','N: 28 e,dÒmand~re il eel&bf• (}a/li(ugo di:4rm:Leopo/do. 
Vi· oaalonro olte, m poobllll!imo tempo tutti ! vostri ll'lllli 
~oomparirall)lo oome per in4nto, 

- t: questo Calliluuo ~o 'regalano 1 Sa bene che lo mié 
ftnnnzti sono l'.iutt<~sto riottotto, e ~redo che se al doves•e 

· · nu oost · benr.fioo riti'fovalo, verrebbe a· costare ben ' 

a questo si b pretve•lnto; lo danno a pre~io semi-
~r~tuito,cioè, porobè tutti ~ s.ol!'er'enti·e~ll~. \IOBBODO provve· 
·dersono, hanno Jibassa.to. il !prezzo 6 v~ndono & soli oent. ~O 

(l~e<•l>S pioeoll e ,a J,,' 1.+- qllei grandi. . · 
- Grazie, Signor•, corro) subito, per qunto lo permet-

1 miei calli, a farne ~Cq!tlsto. 

f4X~XXXXX~X~X~~XXXX:Jç~ 
~ FERRO 1\14\LESCI 
~ Quanti di voi. con., a~taJ;o ·~Jsgu·s·to. copt.eU:pJ~~o . la .lorÒ 

sposa o le loro ,ate,l!~.~ giovi ·!te solfroho, ~ l'acuto mal· '!.l 
di stomaco », non' h'an!IO l. orlllentate ·da « e-' n 

~ 
micron.i&.» (dolor 'di . pelle ·~~eQ,,~ 
e verdolrJiolo 'per·« nlauej\l\Za~·9 4iflico~la~a me•truazionoe; » 
nervosa estr~Jilam,n~tl) · (is(erismo), di coJ•attare. lnqnieto ·. 
('izlocòndria) aa lenùet:~' la vitti ug~ioaa a., •• stesso ed a voi'• 

: . che le avvicinate ('Per> <Vincete :qneato stato morboso·, dovuto. , 
aompre al sangue l guasto ed impoverito nel suoi elememen,ti,. · ~ specjalmente di globuli ·rosai rioorroto con piena ftdueia ' 

y e con: certezza di 1gnarig\one al vero rlgeneratore e de~nra- 'bf 
, 'l livo del sangno al FERRO MALESCI. ;, . : , 4ft 
H Prezzo della bottiglia con iatrntione ·L. l' . . ~ 
J..! . Uni. co de)!Òsito i>•.• .. Udine. •. ,Provincia presso .l' Ulllelo.,. . N Annzuni del Cittadino, ltQ.,liqf!o. . , ' ,. .' 

~xx~~~x·~:rJfJ! 

.URBANt e ])lAl{TlNUZZl 
-UDINE- (:H) 

Pl.ÀZZA. .s~ GIAOOMO, 

Deposito apparati sacri, damas.chi lana e seta 
broccilti con oro e senza, 

galloni, frangi e fiocchi oro arg11nto, e ~eta 
e qualunque 

.AR'.t'ICOI.O .AD USO DI CHIESA 
. SPEClALIT À 

in Articoli Neri per Vestiti da Prew 
·. f~' =rtrFOF****?*"1 

> RO.NCHIT l LENT 
infreddatun~, \os.si, costipazioni', ea.tard, tosse, a 
niua. gmiriscono colla cut·a del SClltOPPO di CA· 
~'RAM~} 'alla Codeina, po·e~arato dal Farmacista 
MAUi'ìt'l'TI, e lo nttestuno l mirublli risultati obe 
da sedici auui si o•tongono. 
GUAI\IJAliSI dalle falsitlca>,joni. - L. 2.!i0 al J)n· 
eone còn i•trnzwne. CllìQUE ~'LACONS ai ape1liaeon" ' 
per post11 fr•nohi di potto e d' imliallaggw per 
tutto il Regno. Per quantità !Uinore Inviare ceut. 
lìO di più per la apellll. postalo, 
. Depoijolo presso l'UJlloio Avnnnzi 4el .« Cltt&dlno 
!aliano Udiue vi~ Gorg!JI ~s. 


